
I 
tfy 

r 

: i 

1„ 

l 

TOTOCALCIO 
X ANCONA-VERONA 1-1 
X AVELLINO-TRIESTINA 0-0 
a BARLETTA-MODENA (M 
X BRESCIA-COSENZA 1-1 
1 CREMONESE-ASCOLI 1-0 
1 LUCCHESE-SALERNITANA 1-0 
9 PESCARA-MESSINA 
1 REGGIANA-PADOVA 
X BEGQINA-TARANTO 

0-1 
2-0 
0-0 

X UDINESE-FOGGIA 1-1 
a COMO-VENEZIA 0-1 
X SIENA-PERUGIA 1-1 
X TERAMO-SAMBENEDETTESE 0-0 

MONTEPREMI Lire 21.836.S35.576 
QUOTE Al 15.13.L.727.884.000 

Al 635-12-L. 17.184.000 

La guida azzurra 
nella bufera 
Parlano tre 

giornalisti sportivi 
Per Morace 

e Dardanello 
il et va salvato 

ma non può 
più sbagliare 

Tosatti: è davvero 
ora di cambiare 

eai Vicini nel mirino. Vicini criticato, accusato. Vicini uni­
co responsabile del due deludenti pareggi della Nazionale 
azzurra contro Ungheria e Urss, nell'avvio delle qualificazio­
ni europee. I giornali di domenica hanno titolato accusan­
do. Ma è pròprio giusto condannare il cittì? Le colpe sono 
tutte sue? E poi; chi potrebbe prendere il suo posto? 
; A questi interrogativi abbiamo cercato di dare una rispo­

sta attraverso un mini-dibattito, coinvolgendo tre giornalisti: 
Piero Dardanello, direttore di «Tuttosport»; Domenico Mora­
ce, direttore del •Corriere dello Sport-Stadio»; Giorgio Tosat­
ti, ex direttore del «Corriere dello Sport», e attualmenteedito-
riattata di «Giornale». «Guerin Sportivo» e «Pressing». A tutti e 
tre abbiamo posto cinque domande. Ecco le loro risposte. 
C'è chi propone un rinnovamento radicale Chi. invece, so­
spetta un momento di appannamento, l'Italia dt Vicini po­
trebbe presto tornare a vincere tra gli applausi. I sostituti di 
Vicini? Due I nomi Invocati: Sacchi e Trapattonl. Due modi • 
divedere II caJcio.©afebb»ro anche due nazionali differenti. 

STIPANO BOLORINI 

1. La FedcnaVone, • 
questo ponto, deve 

•wt tere d a parte Vicini? 
Qaan aono aiate le colpe 
del d i t i? 

DARDANELLO: Vicini per ora 
deve restare al suo posto. Li­
cenziarlo adesso sarebbe un 
errore, ma hi! ha l'obbligo di 
intervenire. La squadra va rin­
negata, rion va ripetuto l'errore 
commesso da Beno», che do­
po il Mundial vinto di Spagna, 
si ostinò a tirare avanti con lo 
stesso grappo. Vicini deve 
cambiare, altrimenti Ira un an­
no va cambiato lui. 
MORACE: Cambiare adesso 
non ha senso. La Federazione 
avrebbe potuto farlo subito do­
po Il Mondiale: ha deciso di 
concedere ancora fiducia a Vi­
cini, pereto si va avanti cosi 
Ma con un limite: il prossimo 
giugno. Se allora gì* saremo 
fuori dalle finali europee, si do­
vrà intervenire. E preparare 
adeguatamente l'avventura del 
prossimi Mondiali negli Usa. 
TOSATTI: La Federealclo non 
può far tinta di nulla: deve esa­
minare la faccenda con molta 

attenzione. Dopo la verifica, 
bisogna decidere se tenere an­
cora Vicini o sostituirlo. Il cittì 
ha diverse colpe. La più grave 
è quella di smentirsi. Ha sem­
pre sostenuto di voler utilizza­
re I giocatori secondo le loro 
caratteristiche e Invece, da di­
verso tempo. Il Impiega In po­
sizioni e ruoli diversi da quelli 
abituali. A Budapest abbiamo 
giocato con due registi, Clan-
nini e Malocchi. Con rUrss, In­
fortunato Giannini, ha pensato 
di sostituirlo ricorrendo a tre 
portatori d'acqua. C'è poi da 
risolvere l'equivoco Mattini-
De Agostini: o l'uno o l'altro. 

2 Chi potrebbe essere 
l'uomo giusto per la 

Nazionale? 
DARDANELLO: Se la scelta do­
vesse cadere nell'ambito fede­
rale, dico De Sisti. Fra i tecnici 
del campionato nessun dub­
bio. Trapattonl. Pe due motivi: 
ha l'esperienza giusta e comin­
cia, a mio avviso, a soffrire la 
panchina di un club. In Nazio­
nale potrebbe ritrovai)! gli sti­
moli e la grinta di prima. 

» - - i t 

MORACE: Una premessa: la 
Nazionale non pud pio essere 
affidata (tecnici che hanno al­
le spalle solo un'anonima car­
riera di burocrati della Federa­
zione. Sulla panchina dell'Ita­
lia ci deve essere II miglior tec­
nico in circolazione. Due no­
mi: Trapattonl, nessuno ha la 
sua mentalità vincente, e Sac­
chi, ma in questo caso biso­
gnerebbe fare I conti con le 
sue teorie. Trapattonl. sotto 
quest'aspetto, sarebbe una so­
luzione più elastica. 
TOSATTI: Zoff. per una serie di 
motivi. Ha carisma, curriculum 
e già conosce l'ambiente fede­
rale per aver guidato l'Olimpi­
ca. In giro ci sono altri nomi 
eccellenti, ma forse il salto dal 
campionato al club Italia po­
trebbe creare qualche proble­
ma. Per Zoff, Invece, alienare 
la Nazionale sarebbe un ritor­
no alle origini. 

3 I > K M nonostante a 
campionato più dif­

ficile del mondo e 1 suc­
cessi del nostri club nelle 
Coppe europee, questa 

Nazionale si ferma sera-

K; alla soglia del grande 
guardo? 

DARDANELLO: Facile rispon­
dere: le squadre Italiane han­
no gli stranieri, la Nazionale 
no. Certo, per quanto riguarda 
sabato, va detto che ci sono di­
verse attenuanti E mancata 
parecchia .gente: Donadoni, 
Giannini, Bergoml. per non 
parlare di VlaIG e Vierchowod. 
Assenze importanti. L'Italia, 
poi, come molte altre protago­
niste del Mondiale, paga una 
stagione stressante. L Urss, che 
con noi ha giocato bene, è 
uscita con te ossa rotte dal 
Mondiale ed e cambiata: quel­
la vista sabato è un'altra squa­
dra, con stimoli diversi. 
MORACE: Per costruire una 
grande squadra ci vuote un'os­
satura adeguata e l'Italia, ber 
strada, ha perso i pezzi. L'e­
splosione di Schillacl ha attuti­
to la delusioni: di Viali), sul 
quale avevamo coetuito te no­
stre speranze di un Mondiate 
vittorioso, altrimenti sarebbe 
stata dura. E poi è mancato il 
club Italia: le vittorie si costrul-

sconocon il gruppo. 
TOSATTI: Il materiale c'è. solo 
che non viene usalo adeguata» ' 
mente. Italia e Germania han­
no un parco giocatori straordi­
nario, il problema è farlo fun­
zionare. Si torna quindi al pro­
blema di partenza: quello del 
tecnico. Avere 1 giocatori più 
forti e non affidarli al tecnico 
più bravo e un'assurdità. 

4 Quale n problema 
tecnico di fondo del­

la Nazionale? 
DARDANELLO: Abbiamo un 
solo regista. Quando manca, 
nessuno è In grado di tenere il 
filo del gioco. Giannini spesso 
è stato criticato ingiustamente: 
secondo me, in Nazionale ha 
sbaglialo pochissimo. 
MORACE: Il problema * radi­
cale: è un problema politico, 
di scelte sbagliate. Che, quan­
do la Nazionale è chiamata al 
grandi appuntamenti, vengo­
no puntualmente a galla. 
TOSATTI: All'Italia va conces­
sa un'attenuante, come a tutte 
le squadre che hanno giocato 
il Mondiale: il superstress. E un 

problema comune: la Germa-
nia ha sofferto a battere il Lus­
semburgo, D Belgio ha perso in 
Galles. Solo la Jugoslavia va 
bene. D materiale a disposizio­
ne, l'ho detto, e il migliore, ma 
bisogna utilizzarlo secondo te 
indicazioni del campionato. 
Chi è in forma gioca, chi è ap­
pannato resta fuori. Insistere 
su uomini stanchi e magari 
nauseati dall'overdose di cal­
cio, è un grosso errore. Dove 
l'Italia può migliorare * sul pia­
no tattico: ci vuote più duttilità, 
saper passare da un tipo di 
gioco ad un altro. Forse é que­
sto Il nostro vero limite. 

5 n Mondiale d aveva 
regalato nn grosso 

capitale: l'entusiasmo 
del pubblico. E corretto 
affermare che si rischia 
d i perderlo presto? 
DARDANELLO: Da quale an­
no, la verità è questa, trovare 
un pubblico appassionato per 
la Nazionale è diventato un 
problema. Le grandi citta si 
scaldano solo quando c'è l'av­
venimento importante, altri­

menti escono fuori I campani­
lismi. Giocare in provincia può 
essere una soluzione. 
MORACE: Il problema per me 
non esiste. Quando si va ad as­
sistere ad un grande evento e 
lo spettacolo manca o è infe­
riore alle attese, la genie ha il 
diritto di fischiare. Gli applausi 
non si comprano a scatola 
chiusa. Bisogna meritarli. Altra 
faccenda è trasferire nella Na­
zionale le magagne del cam­
pionato, ma quasi sempre si 
tratta di episodi isolati. 
TOSATTI: Il pubblico è motto 
più competente di quanto si 
creda: applaude quando vede 
lo spettacolo e sa Incoraggiare 
la squadra quando è necessa­
rio. I iischi di sabato a Roma 
erano sacrosanti: sostituire 
Schillaci in una partita da vin­
cere a tutti I costi è stato un er­
rore colossale. Ma fino ad alte­
ra, non dimentichiamolo, la 
gente dell'Olimpico era stata 
molto generosa. Aveva soste­
nuto una squadra che in no­
vanta minuti ha fatto solo due 
tiri in porta: sarebbe stato as­
surdo pretendere di più. 

Mercoledì tornano lo Coppe 
COPPA DEI CAMPIONI 

BRUQES-MILAN 
Ore 20.00 

And. 0-0 
differita I tal ial . ore 20.30 

SPARTAK MOSCA-NAPOLI And. 0-0 
Ore 1500 dirotta Rai3, ora 14.55 

COPPA DELLE COPPE 
SAMPDORIA-OLYMPIAKOS And. 1-0 
Ore 18.30 dirotta Ral2. ore 16.25 
JUVENTUS-AUSTRIA VIENNA And. 4-0 
Ora 20.30 sintesi differita Rai1 . ore 22.15 

COPPA UEFA 

INTER-ASTON VILLA 
Ore 20.30 
ROMA-VALENCIA 
Oro 20.30 

diretta Ral1 
And. 0-2 

or» 20.25 
And. 1-1 

dirotta Rai3. ore 20.25 
BOLOGNA-HEART OF MIDLOTHIAN And. 1-3 
Ore 15.00 diretta Ral2. ore 14.55 
ATALANTA-FENERBAHCE 
Ore 19.00 sintesi differita Rai1. 

And. 1-0 
ore 23.15 

• Basket - Ceppa Italia, 
qusrudlrinale. _ 

MERCOLEDÌ 7 
e) Caldo - Coppe europee, 
ritorno secondo turno; Cam­
pioni: Bruges-Milan. Spartak-

iiapoli; Coppe: Juvantus-Au-
«Aa Vienna. Sampdoria-
Oiympteke* A M n « C 0 * * 
Uete: Intar-Aston Villa. Ro-
me-ValMKla. Atalanta-Fs-

' nerbaci». Boiogna-Hearts of 
=M«loirilan). 

Arrigo Sacchi 

• Tennis - Esibizione di Ro­
ma: Lendt-Agassl. Becker-
Edberg. 
• Nuoto - Meeting Interna­
zionale di Budapest 

SABATO 10 

GIOVEDÌ 8 
• Ciclismo - Sei giorni di 
Monaco. ~ 

• Pallavolo - Coppe euro­
pee femminili. 
• Scherma - Coppa del 
mondo di spada ad Arnrwm. 
• Sollevamento pesi - Mon­
diali a Budapest 
e) Tennis - Esibizione di Ro­
ma: finali. 

VENERDÌ 
DOMENICA 11 

• Calcio - Sorteggio a Zuri­
go del terzo turno di Coppa 

• Caldo-Serie A. B.C. 
• Basket-Serie A 
• Pallavolo-Serie A. 
• Rugby-Serie A. 

• * / r > . / - % 

J/*»*a»^ '"** v "•* 
* : . • " # — 

•*S|»>«»M*«"fc 

*•->.;».• r 

•Jllli0M'>£&&M&&~ 

Gli Abbagliale 
storia infinita 

A PAGINA 2 » 

La Formula Uno 
spegnei motori 
Senna piange 

A PAOINA I T 

Serie B, incidenti ad Ancona 
Tifosi veronesi neonazisti 
scatenano la guerriglia 
Scontri: giovane ferito grave 
•s j ANCONA Un ragazzo rischia di perdere un occhio per una 
partita dì calcio. Si tratta di Roberto Carcereri, 23 anni, abitante in 
via San Marco 22 a Verona, colpito da un mattone vicino all'oc­
chio destro. Il giovane, che portava gli occhiali, è stato subito ri­
coverato all'ospedale Umberto I di Ancona dove e stato sottopo­
sto ad un delicato intervento chirurgico I cui esiti sono ancora in­
certi. Diversi i feriti, i contusi e i fermati. Questo lo sconsolante 
quadro che ha fatto da corollario al pareggio tra Ancona e Vero­
na. La battaglia e cominciata verso b fine dell'incontro, quando 
gli ultra* veronesi, giunti in circa trecento nel capoluogo dorico, 
hanno Iniziato a scagliare monetine e altri oggetti contundenti 
contro i tifosi anconetani dislocati nella vicina curva sud. Un set­
tore notoriamente occupato da famiglie e persone del tutto tran­
quille e che non hanno mai avuto nulla a che spartire con «I vio­
lènti» da stadio. Ma le provocazioni non finivano qui. 1 tifosi glaJ-
loblu infattisono usciti dal Dorico sventolando celtiche e bandie­
re nere con tanto di saluto romano. Immediata la rabbiosa rea­
zione degli anconetani che hanno assediato i pullman veronesi 
parchegRiatl poco fuori lo stadio, una struttura che - ricordiamo 
-risale ai 1930 ed è ubicata proprio nel centro cittadino con no­
tevolissimi problemi per l'ordine pubblico. L'assedio, condotto 
da centinaia di persone, si * ben presto trasformalo in una vera e 
propria guerriglia da strada. Un dima da «anni di piombo» è sce­
so sul viale della Vittoria di Ancona e vie laterali, dove si sono 
succedute diverse cariche della polizia impegnata ad arginare la 
furia dei tifosi locali. DCUtf. 
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l'Unità 
Lunedi 
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